
CONCORSO CAT. C "TECNICO POGETTISTA IN CAMPO AMBIENTALE"

PROVA N. 1.

N. AFFERMAZIONE
RISPOSTA 

ESATTA

RISPOSTA 

SBAGLIATA

1

Escluso il caso di pericolo concreto ed imminente per l’incolumità pubblica, il Comune non 

può intervenire direttamente  perché solo ANAS è competente per porre in essere 

interventi sulla propria strada. VERO o FALSO?

VERO FALSO

2

Il Comune deve sollecitare ANAS ad eseguire quanto previsto nel Piano comunale di 

protezione civile, con interventi come ad esempio la posa di segnaletica di pericolo 

allagamento, di sensori luminosi e di stop, la predisposizione di un impianto di 

sollevamento delle acque. VERO o FALSO?

VERO FALSO

3

Il Comune è il solo ente competente in materia di protezione civile e deve collocare 

cartelli di segnalazione di pericolo di allagamento in caso di pioggia, inserire sensori 

luminosi per avvertire quando nel punto più infimo vi siano ristagni d’acqua superiori a 10 

cm e realizzare scale di risalita per favorire la fuga degli automobilisti. VERO o FALSO?

FALSO VERO

4

Anas deve adottare un proprio Piano di Protezione Civile e invitare il Comune ad inibire la 

circolazione alle auto in caso di pioggia, inserire sensori luminosi per avvertire quando nel 

punto più infimo vi siano ristagni d’acqua superiori a 10 cm e realizzare scale di risalita per 

favorire la fuga degli automobilisti. VERO o FALSO?

FALSO VERO

5
ANAS deve sempre chiudere la strada in caso di previsione di pioggia trovando percorsi 

alternativi. VERO o FALSO?
FALSO VERO

6

ANAS, d’intesa col Comune di Mirandola, in caso di allerta per piogge intense, può 

interdire il traffico individuando percorsi alternativi opportunamente segnalati. 

L’interruzione sarà di competenza del tecnico di Anas che avvalendosi pure del cantoniere 

di zona potrà predisporre la chiusura del tronco stradale. VERO o FALSO?

VERO FALSO

7

Anas chiederà al Comune un periodo di tempo per provvedere ad attuare le misure di 

riduzione del pericolo. Nel frattempo saranno, d’intesa, attuate forme di controllo con 

possibilità di chiusura della strada. VERO o FALSO?

VERO FALSO

8

ANAS, nel periodo che intercorrerà per approntare le opere per ridurre il rischio in caso di 

piogge intense, chiederà al Comune di chiudere la strada anche in mancanza di un pericolo 

per l’incolumità pubblica. VERO o FALSO?

FALSO VERO

ESERCIZIO N. 1

A CAUSA DI PRECIPITAZIONI INTENSE, UN SOTTOPASSO DI PROPRIETA’ DELL’ANAS CHE SI TROVA FUORI DAL CENTRO ABITATO DEL 

COMUNE DI MIRANDOLA  SI E’ ALLAGATO PIU’ VOLTE METTENDO IN PERICOLO GLI AUTOMOBILISTI CHE LO ATTRAVERSANO. SI 

RENDE NECESSARIO PORRE IN ESSERE AZIONI E/O INTERVENTI PER RIDURRE IL RISCHIO DI INCIDENTI. CHI DEVE INTERVENIRE E IN 

CHE MODO?

L'esercizio è costituito da un quesito seguito da otto affermazioni che rispondono ognuna al VERO oppure al FALSO. Ad ogni 

affermazione correttamente identificata se vera o falsa è attribuito 1 punto; 0 punti per risposta errata o non data.
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N. AFFERMAZIONE
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SBAGLIATA

9

Le azioni quali informazione e avviso alle popolazioni e delimitazioni delle aree di 

esondazione andranno previste ed inserite nei piani di protezione civile ai vari livelli. Le 

opere necessarie potranno essere realizzate sia dal comune che da consorzi. La Regione 

Emilia-Romagna anche attraverso i propri organi tecnici può contribuire a realizzare le opere 

necessarie. VERO o FALSO?

VERO FALSO

10

Le opere necessarie per ridurre il rischio dovranno essere realizzate  esclusivamente dalla 

Regione anche attraverso l'Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile. VERO o 

FALSO?

FALSO VERO

11
Essendo il corso d’acqua arginato non occorre fare altro. VERO o FALSO?

FALSO VERO

12
Il Comune competente recepisce nei propri strumenti urbanistici le aree di esondazione e ne 

disciplina l’uso. VERO o FALSO?
VERO FALSO

13

Il Comune, attraverso il censimento dei residenti e delle attività produttive ricadenti 

nell’area esondabile, provvede a realizzare un progetto-programma che, in caso di pericolo 

avverta telefonicamente e contemporaneamente i residenti della necessità di sgombero 

preventivo dei locali posti a piano terra oppure di portarsi ai piani superiori. VERO o FALSO?
VERO FALSO

14

Il Comune, individuata l’area di esondazione d’intesa con le Autorità Idrauliche e di gestione 

del territorio, porrà in essere sensori atti ad allertare i residenti. L’area sarà interdetta al 

traffico in entrata in caso di pericolo attraverso operatori qualificati a tale attività. VERO o 

FALSO?

VERO FALSO

15

Il Comune dopo aver individuata l’area esondabile e approvata la delimitazione ai sensi dei 

propri regolamenti vieterà qualsiasi ulteriore attività edilizia nella stessa area. VERO o 

FALSO?

FALSO VERO

16

Gli Enti competenti approvano le opere da realizzare per ricondurre il rischio ad un tempo di 

ritorno pari a 1000 anni. Al termine della realizzazione delle opere potranno essere riviste le 

norme di inibizione parziale o totale di edificazione. VERO o FALSO?

VERO FALSO

ESERCIZIO N. 2

IN EMILIA-ROMAGNA UN CORSO D’ACQUA CHE ATTRAVERSA UN CENTRO URBANO HA LE SPONDE ARGINATE. LE OPERE 

IDRAULICHE APPARTENGONO ALLA QUINTA CATEGORIA DI CUI AL RD 25.07.1904 N. 523. QUALI SONO LE AZIONI E/O LE OPERE 

CHE DOVREBBERO ESSERE PIANIFICATE, REALIZZATE ED ATTUATE PER RIDURRE IL RISCHIO A COSE O PERSONE CAUSATO DALLA 

ESONDAZIONE DEL CORSO D’ACQUA? Considerare che si tratta di rischio con ricorrenza centennale.

L'esercizio è costituito da un quesito seguito da otto affermazioni che rispondono ognuna al VERO oppure al FALSO. Ad ogni 

affermazione correttamente identificata se vera o falsa è attribuito 1 punto; 0 punti per risposta errata o non data.
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N. DOMANDA
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Il Dirigente

17

VISTO   il Regio Decreto  ___________(Testo unico delle opere idrauliche); 

 A.  n. 368/1904

 B.  n. 489/1905

 C.  n. 523/1904

 C A B

PRESO ATTO della domanda pervenuta il 31/12/2021 registrata al PG/2021/11111 di pari data con cui il sig Mario

Rossi, residente in Comune di Bologna (BO), ha richiesto la concessione per l’occupazione di area demaniale del

corso d’acqua fiume Po, foglio 1 fronte mappali 1 e 2,  di Ha 10.00.00, in Comune di Colorno (PR), ad uso pioppeto;

18

DATO ATTO dell’avvenuta pubblicazione della predetta domanda sul ___________senza che nei trenta giorni 

successivi siano pervenute opposizioni, osservazioni o impedimenti al rilascio del provvedimento di concessione;

A. BURERT

B. QUOTIDIANO IL RESTO DEL CARLINO

C. ALBO PRETORIO COMUNALE

A B C

CONSIDERATO che l’area oggetto di concessione rientra in zona SIC e ZPS;

19

ACQUISITO l’assenso espresso da A.I.Po (Nullaosta idraulico) e da _______________che hanno dettato le 

prescrizioni contenute nel disciplinare, parte integrante della presente determinazione;

A. ARPAE

B. SERVIZIO REGIONALE AREE PROTETTE, FORESTE E SVILUPPO DELLA MONTAGNA

C. SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO

B A C

RITENUTO che l’occupazione dell’area risulta compatibile con le esigenze di conservazione del demanio e di tutela

della sicurezza idraulica, in conformità alle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e di pianificazione di

bacino, come si evince dal parere dell’istruttoria tecnico-amministrativa;

20

ACCERTATO che il richiedente ha versato  la somma pari a € 75,00 a titolo di _________________     e la somma 

pari a € 1.800,00  a titolo di deposito cauzionale;

A. DIRITTO PROPORZIONALE

B. SPESE ISTRUTTORIE

C. IMPOSTA DI BOLLO

B A C

DETERMINA

21

di assentire al sig. Mario Rossi  _________________________ per l’occupazione di area del demanio idrico del 

corso d’acqua fiume Po, foglio 1 fronte mappali 1 e 2, di Ha 10.00.00, ad uso pioppeto , in Comune di Colorno (PR), 

A. LA CONCESSIONE

B. L’AUTORIZZAZIONE

C. IL NULLA OSTA

A B C

di approvare il disciplinare di concessione parte integrante del presente atto, come sottoscritto per accettazione

dal concessionario;

22

di stabilire che la durata massima della concessione sia di anni ____________________ a far data dal presente

atto;

A. DODICI (12)

B. TRENTASEI (36)

C. DICIANNOVE(19)

A B C

di stabilire che l’importo relativo al deposito cauzionale è pari ad una annualità del canone;

23

di quantificare l’importo del canone dovuto per l’anno in _________

A. € 75,00

B. € 18.000,00

C. € 1.800,00

C A B

di informare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso nel termine di 60 giorni dalla

notifica, al Tribunale Superiore delle Acque, per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, R.D.

1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero al TAR per i

relativi aspetti

24

di avvertire che la destinazione d'uso diversa da quella concessa, il mancato rispetto, grave o reiterato, di

prescrizioni normative o _____________________________ il mancato pagamento di due annualità, nonché la

sub-concessione senza autorizzazione a terzi comporta la decadenza della Concessione ai sensi dell'art. 19

comma 2, L.R. 7/2004; 

A. DEL CONTRATTO;

B. DEL DISCIPLINARE;

C. DELL’ACCORDO TRA LE PARTI

B A C

Il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE

ESERCIZIO N. 3

L'esercizio è costituito dal testo di un atto con otto spazi vuoti da completare con una delle tre proposte di risposta corrispondenti fra le quali una sola è corretta. Alla risposta 

corretta è attribuito 1 punto; 0 punti alla risposta errata o non data.
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25

Quando si parla di prodotti di office automation 

(automazione d'ufficio) cosa si intende?

L'insieme di soluzioni 

software (e anche 

hardware) per gestire 

in modalità digitale i 

flussi informativi in 

ambito aziendale.

L'applicazione presso 

gli ambienti lavorativi 

di strumenti 

automatici per la 

gestione delle luci e 

del riscaldamento 

volti al risparmio 

energetico.

L'insieme di soluzioni 

tecnologiche 

necessarie per 

rendere automatico il 

lavoro d'ufficio e 

poter risparmiare sul 

personale.

26

Con il termine "cloud" a cosa si fa riferimento? Termine generico con 

cui ci si riferisce ad 

una tecnologia che 

permette di elaborare 

e archiviare dati in 

rete.

Indica un luogo fisico 

sempre distinto da 

quello della mia 

azienda dove vengono 

memorizzati i dati 

informatici.

E' il nome di un 

prodotto che aiuta chi 

non possiede un 

personal computer a 

lavorare tramite 

cellulare o tablet sui 

dati aziendali.

27

Quando si è in un "ambiente collaborativo in cloud" 

cosa NON posso fare?

Accedere ai dati di un 

soggetto terzo senza 

che esso mi abbia 

esplicitamente dato i 

permessi di accesso.

Memorizzare 

informazioni aziendali 

su uno spazio 

personale in modo da 

potervi accedere 

senza limitazioni 

legate al mezzo 

impiegato o al luogo 

dal quale ci si collega.

Partecipare a riunioni 

dove vengono 

condivisi documenti 

da parte del relatore.

ESERCIZIO N. 4

L'esercizio è costituito da tre domande ognuna con tre proposte di risposta fra le quali una sola è corretta. Alla risposta corretta è 

attribuito 1 punto; 0 punti a risposta errata o non data.
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N. DOMANDA RISPOSTA ESATTA RISPOSTA 2 RISPOSTA 3

28

The China plant was taken to Japan in about AD 800, where it was 

regarded as a medicine _________ about a hundred years. Tea was 

introduced into England as a gift from the British East India Company 

in about 1600 and reached the rest of Europe soon after. 

FOR SINCE FROM

29
The company eventually gained a monopoly on trade with the Far 

East, but in 1833 the company lost _________ legal monopoly.  
ITS IT'S IT

30 The Company _______ looking for other sources of supply BEGAN HAS BEGUN BEGINS

Costituito da tre frasi da completare ognuna con tre proposte fra le quali una sola è corretta. Alla risposta corretta è attribuito 1 punto; 0 

punti a risposta errata o non data

ESERCIZIO N. 5


